
COMPORTAMENTO IN CASO DI INCIDENTE STRADALE 
 
Principali infrazioni amministrative previste dall’articolo 189 codice della strada 

1. Articolo 189, commi 1 e 5 Fuga in caso di incidente con danni non gravi solo a 
cose 
 
NORMA VIOLATA Art. 189/1 e 5 CdS 

DECURTAZIONE 
PUNTI 

4 

NOTIFICA Entro 90 gg (360 per residenti estero) 

SANZIONE 
PECUNIARIA 

da euro 303,00 a euro 1.210,00 

PAGAMENTO 
SANZIONE 

Dal 6° al 60° giorno euro 303,00 
Entro 5 gg euro 212,10 
 

SANZIONE 
ACCESSORIA 

Nessuna 

DEVOLUZIONE 
PROVENTI 

Ente dal quale dipende agente accertatore 

RICORSO 
AUTORITÀ 
AMMINISTRATIVA 

Prefetto competente per luogo infrazione 

RICORSO A.G. Giudice di Pace competente per luogo infrazione 

ATTI DA 
REDIGERE 

Verbale di infrazione 

NOTE • La fuga si realizza anche quando un conducente si ferma, controlla 
la situazione e poi si allontana senza consentire la sua 
identificazione. 

• Se i danni ai veicoli sono così gravi da giustificare la richiesta di 
revisione singola del veicolo si applicano le sanzioni di cui all’ipotesi 
seguente. 

 

2. Art.189, commi 1 e 5 Fuga in caso di incidente con danni gravi solo a cose 
con richiesta di revisione singola 

 
NORMA VIOLATA Art. 189/1 e 5 CdS 

DECURTAZIONE 
PUNTI 

10 

NOTIFICA Entro 90 gg (360 per residenti estero) 

SANZIONE 
PECUNIARIA 

da euro 303,00 a euro 1.210,00 

PAGAMENTO 
SANZIONE 

Entro 60° giorno euro 303,00 
Non prevista possibilità riduzione 30% entro 5 gg essendo prevista 
sanzione accessoria sospensione patente di guida 
 

SANZIONE 
ACCESSORIA 

Sospensione della patente di guida da 15 giorni a 2 mesi 

DEVOLUZIONE 
PROVENTI 

Ente dal quale dipende agente accertatore 

RICORSO 
AUTORITÀ 
AMMINISTRATIVA 

Prefetto competente per luogo infrazione 

RICORSO A.G. Giudice di Pace competente per luogo infrazione 



ATTI DA 
REDIGERE 

• Verbale di infrazione 

• Trasmissione patente guida alla Prefettura competente per territorio 
di avvenuta infrazione 

• Segnalazione M.C.T.C. competente per territorio per revisione 
singola veicolo ai sensi art. 80/7 codice della strada 

NOTE • Il codice non chiarisce quali siano i presupposti per determinarsi 
danni gravi ai veicoli. L’articolo 80, comma 7, si limita a precisare 
che in caso di incidente stradale nel quale i veicoli a motore o i 
rimorchi abbiano subito gravi danni in conseguenza dei quali 
possono sorgere dubbi sulle condizioni di sicurezza per la 
circolazione, gli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12, 
commi 1 e 2, intervenuti per i rilievi, sono tenuti a darne notizia al 
competente UMC per l’adozione del provvedimento di revisione 
singola. Gli organi intervenuti per i rilievi devono quindi inviare 
segnalazione all’UMC della provincia in cui la violazione è stata 
commessa. Si ritiene che per aversi un danno grave debbano 
risultare gravemente compromessi gli organi di frenatura, di 
aggancio o traino ovvero il telaio o aver determinato deformazioni 
evidenti alla carrozzeria, tali da compromettere la sicurezza del 
veicolo. 

 

 

3. Articolo 189, commi 2 e 9 Inosservanza obblighi di salvaguardia della 
sicurezza della circolazione e conservazione dello stato dei luoghi 

• ometteva di adottare ogni misura idonea a salvaguardare la sicurezza della 
circolazione. (è necessario precisare quali accorgimenti avrebbero dovuto essere 
adottati) 

• non provvedeva a garantire la conservazione dello stato dei luoghi e delle tracce 
necessarie alla rilevazione e ricostruzione dell’incidente stradale, pur non sussistendo 
la necessità di adottare particolari misure idonee a salvaguardare la sicurezza della 
circolazione. (Precisare il comportamento posto in essere. Per es.: i veicoli venivano 
rimossi e le tracce lasciate sull’asfalto disperse, nonostante fosse possibile non 
alterare lo stato dei luoghi in presenza di sufficiente illuminazione, visibilità dei veicoli e 
strada rettilinea) 

 
NORMA VIOLATA Art. 189, commi 2 e 9  CdS 

DECURTAZIONE 
PUNTI 

2 

NOTIFICA Entro 90 gg (360 per residenti estero) 

SANZIONE 
PECUNIARIA 

da euro 87,00 a euro 345,00 

PAGAMENTO 
SANZIONE 

Dal 6° al 60° giorno euro 87,00 
Entro 5 gg euro 60,90 
 

SANZIONE 
ACCESSORIA 

Nessuna 

DEVOLUZIONE 
PROVENTI 

Ente dal quale dipende agente accertatore 

RICORSO 
AUTORITÀ 
AMMINISTRATIVA 

Prefetto competente per luogo infrazione 

RICORSO A.G. Giudice di Pace competente per luogo infrazione 

ATTI DA 
REDIGERE 

Verbale di infrazione 
 



NOTE • l’art. 189 comma 2 impone ai coinvolti in un incidente stradale di 
adoperarsi per garantire la salvaguardia della sicurezza della 
circolazione e per assicurare la conservazione dello stato dei luoghi 
e delle tracce prodotte dall’incidente stradale. Apparentemente si 
tratta di obblighi in parte in contraddizione tra loro. Si ritiene che il 
primo obbligo, quello di salvaguardare la sicurezza della 
circolazione, prevalga sul secondo, la conservazione dello stato dei 
luoghi, e che tale ultimo obbligo sussista solo laddove la posizione 
dei veicoli dopo il sinistro non determini intralcio o pericolo alla 
sicurezza della circolazione. Ovviamente la decurtazione dei punti 
si applica solo ai conducenti dei veicoli per la guida dei quali è 
richiesta la patente e non agli altri utenti della strada. 

• L’art. 356, comma 1, del Regolamento prevede che nel caso di 
incidente stradale che provochi l’ingombro della carreggiata da 
parte dei veicoli danneggiati che non è possibile rimuovere 
tempestivamente, lo stesso deve essere immediatamente 
presegnalato mediante uno o più segnali del tipo previsto dall’art. 
162 del codice a cura dei conducenti o dei passeggeri dei veicoli 
danneggiati. Qualora questi siano impossibilitati a farlo, tale 
presegnalazione deve essere effettuata a cura degli agenti del 
traffico o dei cantonieri stradali sopraggiunti sul luogo dell’incidente. 

 

4. Articolo 189, commi 3 e 9 Obbligo di evitare intralcio alla circolazione 

NORMA VIOLATA Art. 189, commi 3 e 9  CdS 

DECURTAZIONE 
PUNTI 

2 

NOTIFICA Entro 90 gg (360 per residenti estero) 

SANZIONE 
PECUNIARIA 

da euro 87,00 a euro 345,00 

PAGAMENTO 
SANZIONE 

Dal 6° al 60° giorno euro 87,00 
Entro 5 gg euro 60,90 
 

SANZIONE 
ACCESSORIA 

Nessuna 

DEVOLUZIONE 
PROVENTI 

Ente dal quale dipende agente accertatore 

RICORSO 
AUTORITÀ 
AMMINISTRATIVA 

Prefetto competente per luogo infrazione 

RICORSO A.G. Giudice di Pace competente per luogo infrazione 

ATTI DA 
REDIGERE 

Verbale di infrazione 
 

NOTE • Gli utenti della strada coinvolti in un incidente stradale con soli 
danni a cose hanno l’obbligo di adoperarsi per ridurre al minimo gli 
inconvenienti, provvedendo a segnalare l’ingombro della 
carreggiata con il c.d. triangolo ovvero a liberare la sede stradale 
subito dopo l’effettuazione dei rilievi urgenti da parte degli organi di 
polizia stradale. È ricorrente il caso di incidenti con lievi danni che 
spesso provocano gravi intralci alla circolazione. 

• Nel verbale di contestazione, deve essere indicato il motivo per cui 
il trasgressore non ha evitato l’intralcio alla circolazione, omettendo, 
per esempio, di segnalare l’ingombro con il segnale mobile di 
pericolo, lasciando il veicolo di traverso alla strada, in curva, in una 



rotatoria, ecc., pur potendolo spostare. 

 

5. Articolo 189, commi 4 e 9 Inosservanza dell’obbligo di fornire generalità ed altre 

informazioni a fini risarcitori 

NORMA VIOLATA Art. 189, commi 4 e 9  CdS 

DECURTAZIONE 
PUNTI 

2 

NOTIFICA Entro 90 gg (360 per residenti estero) 

SANZIONE 
PECUNIARIA 

da euro 87,00 a euro 345,00 

PAGAMENTO 
SANZIONE 

Dal 6° al 60° giorno euro 87,00 
Entro 5 gg euro 60,90 
 

SANZIONE 
ACCESSORIA 

Nessuna 

DEVOLUZIONE 
PROVENTI 

Ente dal quale dipende agente accertatore 

RICORSO 
AUTORITÀ 
AMMINISTRATIVA 

Prefetto competente per luogo infrazione 

RICORSO A.G. Giudice di Pace competente per luogo infrazione 

ATTI DA 
REDIGERE 

Verbale di infrazione 
 

NOTE • Il comma 4 impone agli utenti della strada coinvolti in un incidente 
stradale l’obbligo di fornire le proprie generalità e le altre 
informazioni utili anche a fini risarcitori. La comunicazione può 
avvenire direttamente, se sono presenti tutti i coinvolti, ovvero con 
altri sistemi che assicurino lo scambio dei dati, ove alcuni coinvolti 
non siano presenti (es. auto in sosta, danni arrecati a edifici, arredi 
stradali, ecc.), per cui l’utente deve lasciare un biglietto o contattare 
in breve tempo gli altri soggetti danneggiati. 

• Nel verbale di contestazione occorre precisare concretamente il 
motivo per cui il conducente non ha fornito le sue generalità e/o le 
altre informazioni. 

 

5. Articolo 189, comma 9-bis Inosservanza obbligo di fermarsi a seguito sinistro con 

danni ad animali 

NORMA VIOLATA Art. 189, comma 9-bis  CdS 

DECURTAZIONE 
PUNTI 

NO 

NOTIFICA Entro 90 gg (360 per residenti estero) 

SANZIONE 
PECUNIARIA 

da euro 422,00 a euro 1.694,00 

PAGAMENTO 
SANZIONE 

Dal 6° al 60° giorno euro 422,00 
Entro 5 gg euro 295,40 
 

SANZIONE 
ACCESSORIA 

Nessuna 

DEVOLUZIONE 
PROVENTI 

Ente dal quale dipende agente accertatore 



RICORSO 
AUTORITÀ 
AMMINISTRATIVA 

Prefetto competente per luogo infrazione 

RICORSO A.G. Giudice di Pace competente per luogo infrazione 

ATTI DA 
REDIGERE 

Verbale di infrazione 
 

NOTE Gli animali da affezione, secondo la legge n. 281/1994, recante 
disposizioni in materia di animali da affezione e prevenzione del 
randagismo, sono i cani e i gatti. Altre definizioni sono contenute nelle leggi 
regionali o nei regolamenti comunali, con quanto ne consegue circa 
l’individuazione degli esatti confini della norma (si pensi a canarini e uccelli 
di piccola taglia). Ancora più complicata la definizione di animali da reddito, 
da intendere solo in senso etimologico, quindi quali animali da 
allevamento. Quelli protetti trovano l’unica fonte di possibile definizione 
nella Convenzione per la conservazione della vita selvatica e dei suoi 
biotopi in Europa, detta anche Convenzione di Berna, che contempla 111 
specie di mammiferi, 363 specie di volatili e numerose altre specie animali. 

 

 

   



 

 
 Modello di verbale infrazione amministrativa 
  

COMUNE DI _______________  

POLIZIA ______ Verbale n. _______________ 
 Reg. Verb. n. _____________ 

 
VERBALE DI CONTESTAZIONE 

 
DATA E LOCALITÀ 
In data __________________ ore ____________ al Km ____________ della strada 
____________________ località _________________________ Comune di 
____________________________Provincia di ____ noi sottoscritti 
___________________________________ Agenti di ____ abbiamo accertato che il 
 
TRASGRESSORE 
Cognome e nome _____________________ nato a ________________ in data _______ 
residente a __________________________ indirizzo ____________________________  
Pat. categ. ________ n. _________________ rilasciata il ________ da ______________ 
Eventuale CQC _________________________________________________________ 
PEC __________________________________________________________________ 
 
VEICOLO 
Tipo di veicolo __________________ targa _______________ massa a pieno carico 
_________ 
Tipo di rimorchio __________________ targa _______________ massa a pieno carico 
_________ 
 
PROPRIETARIO O SOLIDALE 
Cognome e nome _____________________ nato a _________________ in data ______ 
residente a _____________________ indirizzo _________________________________  
PEC ______________________________________________________________ 
in qualità di _________________________________________________________ 
 
VIOLAZIONE 
ha violato le norme del codice della strada di cui all'art. 189, perché circolando nella via 
suddetta, con direzione da _______________ a ____________, coinvolto in incidente 
stradale senza lesioni a persone: 

 Commi 1 e 5 - Non ottemperava all’obbligo di fermarsi e proseguiva la marcia 

 Commi 1 e 5 - Non ottemperava all’obbligo di fermarsi e proseguiva la marcia 
(ipotesi con gravi danni ai veicoli tali da determinare revisione singola ex art. 80/7 
CdS) 

 Commi 2 e 9 - Non si adoperava per mettere in atto tutte le misure idonee a 
salvaguardare la sicurezza della circolazione ed impedire la modificazione dei 
luoghi e la dispersione delle tracce; in particolare ________________________ 

 Commi 3 e 9 – pur avendone la possibilità, non si adoperava per liberare la sede 
stradale dai veicoli marcianti, procurando intralcio alla circolazione 

 Commi 4 e 9 – ometteva/rifiutava (scegliere l’ipotesi) di fornire/comunicare 
(scegliere l’ipotesi) alle altre parti danneggiate le proprie generalità e gli altri 



elementi necessari ai fini dell’azione di risarcimento; in particolare ometteva di 
___________________________________________________________ 

 Comma 9-bis -  ometteva di fermarsi e proseguiva la marcia senza porre in atto 
ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di soccorso ad animale 
d’affezione, reddito o protetto ferito per incidente ricollegabile al proprio 
comportamento 
  

La violazione determina la decurtazione di n._____ punti. 
 

ATTENZIONE 
•La fuga si realizza anche quando un conducente si ferma, controlla la situazione e poi si 
allontana senza consentire la sua identificazione. 
•Se i danni ai veicoli sono così gravi da giustificare la richiesta di revisione singola del veicolo si 
applicano le sanzioni più gravi con sanzione accessoria della sospensione della patente di guida 
e conseguente impossibilità di fruire del pagamento ridotto del 30% entro 5 gg. 
•Il codice non chiarisce quali siano i presupposti per determinarsi danni gravi ai veicoli. L’articolo 
80, comma 7, si limita a precisare che in caso di incidente stradale nel quale i veicoli a motore o i 
rimorchi abbiano subito gravi danni in conseguenza dei quali possono sorgere dubbi sulle 
condizioni di sicurezza per la circolazione, gli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 
1 e 2, intervenuti per i rilievi, sono tenuti a darne notizia al competente UMC per l’adozione del 
provvedimento di revisione singola. Gli organi intervenuti per i rilievi devono quindi inviare 
segnalazione all’UMC della provincia in cui la violazione è stata commessa. Si ritiene che per 
aversi un danno grave debbano risultare gravemente compromessi gli organi di frenatura, di 
aggancio o traino ovvero il telaio o aver determinato deformazioni evidenti alla carrozzeria, tali da 
compromettere la sicurezza del veicolo. 
 
 

DICHIARAZIONI 
Il trasgressore dichiara: nulla 

 
MODALITÀ DI ESTINZIONE 

Entro 60 giorni dalla contestazione o dalla notificazione della violazione, è ammesso il 
pagamento in misura ridotta di Euro _____,00 (ovvero euro _____ se il pagamento 
avviene entro 5 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione, essendo 
previsto lo sconto del 30% e qualora non sia prevista la sanzione accessoria della 
sospensione della patente di guida) oltre alle spese di notifica e di procedimento pari a 
euro_____________ 
Il pagamento può avvenire in contanti presso 
_____________________________________ sito a _________________ in via 
_____________________________________ n. _____, dalle ore ____ alle ore ____ dei 
giorni __________________________,oppure mediante versamento sul c.c.p. n. 
_______________ intestato a ________________________________,  
oppure IBAN ________________________________ 
Entro 60 giorni dalla contestazione o dalla notificazione della violazione, gli interessati, 
qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, possono proporre ricorso 
al prefetto di _______________ presentandolo a questo comando o spedendolo allo 
stesso o direttamente al Prefetto.  
Entro 30 giorni dalla contestazione o dalla notificazione della violazione, il ricorso può 
essere proposto al Giudice di Pace di ___________________ se non è stato previamente 
presentato al prefetto e non è avvenuto il pagamento in misura ridotta. 
Qualora nei termini previsti non sia stato proposto ricorso e non sia avvenuto il 
pagamento in misura ridotta, il verbale costituirà titolo esecutivo per la riscossione coatta 
della somma pari alla metà del massimo della sanzione amministrativa edittale e per le 



spese di procedimento. 
 
SANZIONI ACCESSORIE: ________________________. 

 
Fatto, letto e sottoscritto: 

IL TRASGRESSORE/OBBLIGATO  GLI ACCERTATORI 

______________________________  Ag. di P.M. ______________ 

______________________________  Ag. di P.M. ______________ 
 

 

 

 

Principali infrazioni penali previste dall’articolo 189 codice della strada 
 

1. Articolo 189, commi 1 e 6 Fuga in caso di incidente con danni alle persone 
 

NORMA VIOLATA Art. 189, commi 1 e 6  CdS 

DECURTAZIONE 
PUNTI 

10 

PENA Reclusione da 6 mesi a tre anni 
 

 

2. Articolo 189, commi 1 e 7 Omessa assistenza in caso di incidente stradale 

NORMA VIOLATA Art. 189, commi 1 e 7  CdS 

DECURTAZIONE 
PUNTI 

10 

PENA Reclusione da 1 a tre anni 

 
NOTE PROCEDURALI VALIDE PER ENTRAMBE LE IPOTESI PENALI 
COMPETENZA Tribunale 

ATTI DA 
REDIGERE 

• Verbale di ritiro patente di guida (è possibile utilizzare anche il 
verbale per infrazione amministrative barrando tutte le ipotesi 
relative alla completa descrizione dei fatti ed alle modalità di 
pagamento e ricorso), 

• Annotazione di P.G., 

• Verbale di identificazione, elezione di domicilio e nomina difensore 
del soggetto presunto responsabile del reato, 

• Verbale art. 351 c.p.p. per sentire i testimoni non indagati, 

• (eventuale) Verbale art. 350/7 c.p.p. per le dichiarazioni spontanee 
dell’indagato, 

• Verbale art. 354 c.p.p. per gli accertamenti urgenti per descrivere 
tracce, luogo sinistro, assicurazione altri fonti di prova, ecc, 

• Informativa di reato alla Procura della Repubblica. 
Nell’ipotesi di arresto facoltativo, inoltre i verbali di: 

• arresto facoltativo ai sensi dell’art. 381 c.p.p., 

• comunicazione ai familiari dell’arrestato ai sensi dell’art. 387 c.p.p., 

• avviso al Pubblico Ministero di avvenuto arresto ai sensi dell’art. 
386 c.p.p, 

• avviso al difensore di avvenuto arresto ai sensi dell’art. 386 comma 
2 c.p.p., 

• verbale di traduzione del soggetto arrestato ai sensi art. 386 c.p.p., 

• oppure - verbale di accompagnamento dell'arrestato presso il 



proprio domicilio ai sensi art. 386 c.p.p.. 

NOTE • La patente è ritirata per essere inviata in prefettura entro 10 giorni 
per l’adozione del provvedimento di sospensione.  

• Il conducente può guidare per il tragitto più breve e il tempo 
strettamente necessario per ricoverare il veicolo nel luogo dallo 
stesso indicato. 

• E’ previsto l’arresto facoltativo, ai sensi dell’art. 381 del codice di 
procedura penale, anche al di fuori dei limiti di pena ivi previsti, 
salvo che l’interessato si metta a disposizione degli organi di polizia 
giudiziaria entro le 24 ore successive al fatto.  

• L’arresto non è mai previsto, né possibile se l’interessato “si 
costituisce” entro 24 ore dal fatto. L’arresto previsto dall’articolo 
381, comma 3, lett. m-quinquies) del codice penale (ricorrendo cioè 
il delitto di lesioni colpose stradali gravi o gravissime previsto 
dall’articolo 590-bis, secondo, terzo, quarto e quinto comma, del 
codice penale), non è eseguibile neanche quando il conducente si 
ferma e presta assistenza alle persone ferite. Diversamente, anche 
se il conducente si ferma e, se occorre, presta soccorso alle 
persone ferite, non evita l’arresto in flagranza obbligatorio in caso di 
omicidio colposo di cui all’articolo 589-bis, comma 2 del codice 
penale (omicidio colposo con veicolo a motore commesso da 
conducente in stato di ebbrezza grave o sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti o psicotrope), o quello facoltativo previsto per gli altri 
casi di omicidio colposo con violazione delle norme del codice della 
strada. 

 

 
 
Modulistica di Polizia Giudiziaria  

COMUNE DI _______________ 

POLIZIA ______ 
 

N. prot. ___________ Luogo e data _______________________ 
 

ANNOTAZIONE RELATIVA ALL’ATTIVITÀ DI INDAGINE DI P.G. 
(ai sensi dell’art. 357 c.p.p.) 

 
 

In relazione ai reati di cui all’art. 189 comma 6 e/o 7 CdS. 
 
Il sottoscritto ufficiale/agente di P.G. in servizio presso il Comando in epigrafe indicato, dà atto che 
alle ore ___________ del ______________________ in 
________________________________________________ facendo seguito a 
________________________________________________ riguardo al reato di cui in epigrafe, 
________________________________________________________(descrivere i fatti tenendo 
conto delle annotazioni sotto riportate). 
 
Trattandosi di reato per il quale è previsto l’arresto facoltativo, ritenendo che per la gravità del 
fatto e delle sue conseguenze, nonché per la pericolosità del soggetto, fosse opportuno applicare 
la misura precautelare, si procedeva all’arresto del Sig. 
_______________________________________________________________, dandone 
comunicazione a _______________________ alle ore __________ del _______ avendo 
acquisito il consenso dell’interessato, aed al difensore di fiducia Avv. ___________________ alle 
ore _____ del ______________________. Dell’attività svolta è stata data informazione al P.M. di 



turno presso la Procura di ______________________ alle ore ___________. 
 

L’UFFICIALE DI P.G. 

_____________________________________ 

ATTENZIONE 
Quando si applica. L’ipotesi in trattazione si applica quando dall’incidente siano derivate lesioni personali (o la morte) 
di taluno dei coinvolti. 
Aggravanti. Ricorrono le aggravanti di cui agli articoli 589-ter (la pena è aumentata da un terzo a due terzi e comunque 
non può essere inferiore a cinque anni), e 590-ter, del codice penale (la pena è aumentata da un terzo a due terzi e 
comunque non può essere inferiore a tre anni), per il conducente di un veicolo a motore che, avendo cagionato per 
colpa la morte di una o più persone, ovvero lesioni gravi o gravissime, si sia dato alla fuga. 
Arresto facoltativo in flagranza. E’ possibile procedere all’arresto del conducente che si sia dato alla fuga, ai sensi 
dell’art. 381 del codice di procedura penale, anche al di fuori dei limiti di pena ivi previsti, salvo che l’interessato si metta 
a disposizione degli organi di polizia giudiziaria entro le 24 ore successive al fatto. Quindi, l’arresto non è mai previsto, 
né possibile se l’interessato “si costituisce” entro 24 ore dal fatto. L’arresto previsto dall’articolo 381, comma 3, lett. m-
quinquies) del codice penale (ricorrendo cioè il delitto di lesioni colpose stradali gravi o gravissime previsto dall’articolo 
590-bis, secondo, terzo, quarto e quinto comma, del codice penale), non è eseguibile neanche quando il conducente si 
ferma e presta assistenza alle persone ferite. Diversamente, anche se il conducente si ferma e, se occorre, presta 
soccorso alle persone ferite, non evita l’arresto in flagranza obbligatorio in caso di omicidio colposo di cui all’articolo 
589-bis, comma 2 del codice penale (omicidio colposo con veicolo a motore commesso da conducente in stato di 
ebbrezza grave o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope), o quello facoltativo previsto per gli altri casi di 
omicidio colposo con violazione delle norme del codice della strada. 
Concorso violazioni. Se oltre ad essersi dato alla fuga, l’utente della strada ha omesso di prestare soccorso, 
concorrono i commi 6 e 7 dell’art. 189 CdS. 
Elemento soggettivo. Il reato presuppone la volontà intenzionale di sottrarsi all’obbligo di prestare assistenza. È 
richiesto, quindi, il dolo, ma è sufficiente anche il c.d. dolo eventuale, che si realizza laddove il conducente, per la 
gravità dell’incidente o per altre circostanze oggettive, si sia rappresentato come possibile la causazione di lesioni 
personali. Infatti, i delitti di fuga e omissione di soccorso sono punibili solo a titolo di dolo, anche eventuale, con la 
conseguenza che ogni componente del fatto tipico, segnatamente il danno alle persone, deve essere conosciuta o 
conoscibile e che il fatto è penalmente irrilevante allorché sia effetto di una mancata percezione o di ignoranza 
incolpevole della situazione di fatto che è alla base dell’obbligo stesso (cfr. Cass., sez. IV, 30/1/2001, W., RV 219837).  
Omissione soccorso in generale. La fattispecie si differenzia da quella dell’articolo 593 del codice penale, costituendo 
ipotesi speciale se il responsabile dell’omissione di soccorso è una persona il cui comportamento sia in qualche modo 
ricollegabile al sinistro. 
Soggetto attivo per il reato previsto dall’articolo 593 è invece chiunque (escluse le figure di cui al comma 1 dell’articolo 
189, responsabili in via speciale del reato di cui all’articolo 189, comma 7), in presenza di una persona ferita o altrimenti 
in pericolo, ometta di prestare l’assistenza occorrente o di darne immediato avviso all’autorità; è qui ininfluente la causa 
che ha determinato il danno o il pericolo per la persona, motivo che quindi può essere anche diverso dal sinistro 
stradale. Può trattarsi, allora, del passante che, trovandosi di fronte ad una persona ferita a seguito anche di un sinistro 
stradale (o altro), ometta di prestarle soccorso o non avverta l’autorità (intesa in questo caso anche come soggetto 
incaricato del soccorso). 

 

 

COMUNE DI _______________ 

POLIZIA ______ 

 
VERBALE DI  

IDENTIFICAZIONE (art. 349 c.p.p.) 

DICHIARAZIONE O ELEZIONE DI DOMICILIO PER LE NOTIFICAZIONI (art. 161 c.p.p.) 
NOMINA DIFENSORE DI FIDUCIA (art. 96 c.p.p.) 

 
 
L'anno_______il giorno_______del mese di _______ in _____________________ 

alle ore _______ avanti al sottoscritto Ufficiale/Agente di P.G. ______________ 
appartenente al Comando in intestazione, è presente la persona nei cui confronti 

vengono svolte le indagini, la quale, invitata a declinare le proprie generalità previo 
ammonimento delle conseguenze a cui si espone chi si rifiuta o le da false, dichiara 

di chiamarsi e di essere: 
____________________________ e contestualmente il Sig. 
_____________________ a conferma della propria identità 



esibisce____________________________ documento in relazione al quale non 
sussistono dubbi sull'autenticità. 
Ovvero, sono stati effettuati rilievi segnaletici in data ______________ presso 

_____________________ cartellino progressivo n. ______________ 
L'indagato predetto a norma dell'art. 161 c.p.p., viene invitato a dichiarare uno dei 

luoghi indicati nell'art. 157 c.p.p. in Italia (luogo di abitazione o di esercizio abituale 
dell'attività lavorativa) ovvero ad eleggere domicilio in Italia per le notificazioni, 
avvertendolo che, nella sua qualità di persona sottoposta alle indagini HA 

L'OBBLIGO di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che in 
mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare o eleggere 

domicilio, le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore, ed 
all'uopo dichiara : 

 dichiaro domicilio in____________________________ 

 eleggo domicilio in ___________________________________ 
 mi rifiuto di dichiarare e di eleggere domicilio; 

 sono senza fissa dimora in Italia e pertanto non dichiaro e non eleggo 
domicilio; 
ATTENZIONE - Verbalizzare necessariamente una di queste quattro risposte sbarrando comunque 

quella prescelta dall'indagato. 

 
e viene altresì invitato a esercitare la facoltà di nominare un difensore di fiducia, ed 

all'uopo dichiara: 
 nomino di fiducia l’Avvocato . ______________del foro di _______ 

      con studio in ____________________________ 
 mi riservo di nominare il difensore di fiducia. 

 

da compilare se non viene nominato il difenfore di fiducia  / 

Non avendo nominato il difensore di fiducia 
 SI COMUNICA 

Che previa indicazione da parte del consiglio dell’ordine forense di ___________ è 
stato nominato Difensore di Ufficio Avv. __________________ 
con studio in______________________________ tel. ______ 

e che in difetto di successiva nomina di difensore di fiducia sarà assistito dal difensore 
di ufficio sopra indicato. 

AVVISA 
• che la difesa tecnica del processo penale è obbligatoria; 
• che ciascun soggetto sottoposto ad indagini ha diritto di nominare non più di 

due difensori di fiducia, la nomina dei quali è fatta con dichiarazione resa 
all’Autorità procedente, ovvero, consegnata alla stessa dal difensore o 

trasmessa con raccomandata; 
• che al difensore competono le facoltà e i diritti che la legge riconosce 

all’indagato, a meno che essi siano riservati personalmente a quest’ultimo; 

❑ che l’indagato ha le facoltà ed i diritti attribuiti dalla legge tra cui in particolare: di 
presentare memorie istanze; richieste ed impugnazioni; ad ottenere l’assistenza di 

un interprete se straniero; a conferire con il difensore, anche se detenuto; di 
ricevere avvisi e notificazioni; di togliere effetto, con espressa dichiarazione 
contraria, all’atto compiuto dal difensore prima che, in relazione allo stesso sia 

intervenuto un provvedimento del giudice; di richiedere a proprie spese copia 
degli atti depositati; di presentare istanza di patteggiamento;  di rendere 

dichiarazioni alla Polizia Giudiziaria ed al Pubblico Ministero; di presentare istanza 
di oblazione nei casi in cui è consentito dalla legge; di avere notizie sulle iscrizioni 
a suo carico; 

❑ che vi è obbligo di retribuzione del difensore nominato d’ufficio ove non sussitano 



le condizioni per accedere al patrocinio a spese dello Stato di cui al punto che 
segue, e che in caso di insolvenza si procederà ad esecuzione forzata; 

❑ che ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 30.08.1990 n. 217 potrà essere 

richiesta l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato  qualora ricorrano le 
condizioni previste dalla citata legge ed in particolare che secondo l’art. 3 della 

legge stessa: 
1. Può essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato chi è titolare di un 

reddito imponibile ai fini dell’imposta personale sul reddito, risultante 

dall’ultima dichiarazione, non superiore a lire 8.000.000 nell’anno 1990, a lire 
11.260.000 dal 2000 sino all’entrata in vigore della legge di modifica delle L. 

217/90, approvata dal Parlamento in data 28.02.2001, e a lire 18.000.000 
(Euro 9296,22) da quel momento in poi. 

2. Se l’interessato convive con il coniuge o altri familiari, il reddito ai fini del 

presente articolo è costituito dalla somma dei redditi percepiti nel medesimo 
periodo da ogni componente della famiglia ivi compreso l’istante. In tal caso, i 

limiti indicati al comma 1 sono elevati di lire due milioni per ognuno dei 
familiari conviventi con l’interessato. 

3. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito indicati al comma 1 si tiene 

conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall’IRPEF o che sono soggetti 
a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva. 

4. Si tiene conto del solo reddito personale nei procedimenti in cui gli interessi del 
richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti del nucleo 

familiare. 
 Fatto, letto, confermato e sottoscritto. 
 

  La persona indagata                                    Il verbalizzante 
        

 __________________                              ______  
 
 
 [   ] Do atto di comprendere la lingua ITALIANA 
 [   ] Do atto di ricevere copia tradotta in lingua ______________da me conosciuta  
 
 
  

 

 

 
 

COMUNE DI ________________ 

PROVINCIA DI ________________ 

POLIZIA _____________________________  

 

N. prot. ___________ Luogo e data _______________________ 

 

 

VERBALE DI SOMMARIE INFORMAZIONI  

RESE DA PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

(ai sensi dell’art. 351 c.p.p.) 

 

 



In data ______________________, alle ore ___________ negli uffici del comando in epigrafe indicato, è 

presente, innanzi al sottoscritto Uff./Ag. di P.G., il Sig. 

___________________________________________ nato il ______________________ a 

_______________________________________________________, residente a 

_________________________________ in __________________________________________ 

(documento _________________________, n. ________________, rilasciato il ______________________ 

a _______________________________________________), persona in grado di riferire su circostanze 

utili ai fini delle indagini, in ordine al reato di 

_________________________________________________ a seguito del reato di cui 

______________________________________________________ commesso in data ____________ ore 

______ in località _____________________________________________. 

Preliminarmente si dà atto che il Sig. ________________________________________________________ 

non risulta coimputato del medesimo reato per quello oggetto del presente procedimento, né imputato in un 

procedimento connesso. Inoltre la si avverte che deve rispondere alla domande che gli verranno rivolte 

secondo verità. 

La persona informata sui fatti è altresì avvertita che nel corso della propria de posizione non deve riferire le 

domande e le risposte che eventualmente le siano state poste dal difensore, sostituto, investigatori privati 

autorizzati o consulenti tecnici della difesa della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini. 

 

(Seguono domande / risposte sui fatti) 

Domanda ________________________________ 

Risposta _________________________________ 

(Seguono domande / risposte sui fatti) 

Domanda ________________________________ 

Risposta _________________________________ 

(Seguono domande / risposte sui fatti) 

Domanda ________________________________ 

Risposta _________________________________ 

 

Il verbale viene chiuso alle ore ___________ del ______________________. 

Letto, confermato, sottoscritto. 

 

LA PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

_____________________________________ 

L’OPERATORE DI P.G. 

_____________________________________ 

 
 

 
 

COMUNE DI _______________ 

POLIZIA ______ 
 

N. prot. ___________ Luogo e data _______________________ 

 

VERBALE DI ARRESTO FACOLTATIVO IN FLAGRANZA DI REATO 

(ai sensi dell’art. 381 c.p.p.) 

 



ATTENZIONE 
Arresto facoltativo in flagranza. E’ possibile procedere all’arresto del conducente che si sia dato alla fuga, ai sensi 
dell’art. 381 del codice di procedura penale, anche al di fuori dei limiti di pena ivi previsti, salvo che l’interessato si metta 
a disposizione degli organi di polizia giudiziaria entro le 24 ore successive al fatto. Quindi, l’arresto non è mai previsto, 
né possibile se l’interessato “si costituisce” entro 24 ore dal fatto. L’arresto previsto dall’articolo 381, comma 3, lett. m-
quinquies) del codice penale (ricorrendo cioè il delitto di lesioni colpose stradali gravi o gravissime previsto dall’articolo 
590-bis, secondo, terzo, quarto e quinto comma, del codice penale), non è eseguibile neanche quando il conducente si 
ferma e presta assistenza alle persone ferite. Diversamente, anche se il conducente si ferma e, se occorre, presta 
soccorso alle persone ferite, non evita l’arresto in flagranza obbligatorio in caso di omicidio colposo di cui all’articolo 
589-bis, comma 2 del codice penale (omicidio colposo con veicolo a motore commesso da conducente in stato di 
ebbrezza grave o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope), o quello facoltativo previsto per gli altri casi di 
omicidio colposo con violazione delle norme del codice della strada. 

 

Provvedimento nei confronti di: 

(complete generalità arrestato ______________________________________________________________, 

nato a _________________________________________________________ il 

______________________, residente a _________________________________ in via 

_______________________________________, professione ___________________________, identificato 

tramite _________________________________) 

 

In data ____________________ il sottoscritto ufficiale e/o agente di P.G. riferisce che alle ore 

___________, ha proceduto all’arresto di 

__________________________________________________________________ meglio sopra 

generalizzato perché autore dei reati di cui ______________________---. 

L’applicazione della misura precautelare derivava: 

•  dalla gravità del fatto, avendo il soggetto tentato di darsi alla fuga; 

•  dalla personalità del soggetto, il quale aveva precedenti penali per reati contro la persona e contro il 

patrimonio. 

Si è proceduto con separato verbale alla perquisizione personale dell’arrestato. Reso edotto della facoltà di 

dominare un difensore di fiducia l’arrestato ha nominato l’Avv. 

____________________________________ con studio in 

____________________________________________________________________________ 

Oppure 

Non essendo in grado di nominare un difensore di fiducia, su disposizione del Procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di _________________________________ si comunica che previa indicazione da parte 

del consiglio dell’Ordine forense di _________________________________ è stato nominato il seguente 

difensore d’ufficio: 

Avv. ______________________________________ con studio in _____________________________. 

L’arrestato è stato informato delle disposizioni vigenti in materia di patrocinio a carico dello Stato e 

dell’obbligo di retribuire il difensore d’ufficio, qualora non ricorrano i presupposti per l’ammissione a tale 

beneficio. 

Dell’avvenuto arresto, alle ore ___________ odierne, è stato avvisato il Procuratore della Repubblica presso 

il Tribunale di _________________________________ nella persona del Dott. 



_______________________ ________________________________________________, e alle ore 

___________ odierne è stato avvertito il suddetto difensore Avv. 

__________________________________________________________________ con comunicazioni 

effettuate a mezzo ________________________________________________________. 

Il difensore è intervenuto sul posto alle ore ___________ prendendo contatti con l’arrestato. 

 

Previo consenso dell’arrestato, è stato informato dell’accaduto un familiare (indicare grado parentela). 

Su disposizione del P.M., l’arrestato stesso, alle ore ___________ odierne, è stato condotto nella casa 

circondariale di ___________________________________________________________________ 

Oppure 

Per disposizione del P.M. l’arrestato viene custodito: 

presso la propria abitazione domiciliare sita in via 

_______________________________________________ presso la propria dimora ubicata in 

___________________________________________________________ presso il luogo di cura 

_____________________________________________________________________ 

presso il luogo di assistenza ________________________________________________________________ 

Oppure 

L’arrestato viene trattenuto in quest’ufficio per essere condotto direttamente davanti al giudice, in udienza, 

per la convalida dell’arresto e il contestuale giudizio è stato messo a disposizione del P.M., su ordine del 

medesimo, nella persona del Dott. ___________________________________________________________ 

e trattenuto nelle locali camere di sicurezza. 

 

L’UFFICIALE DI P.G. 

_____________________________________ 

 

 

COMUNE DI ____________ 

PROVINCIA DI ____________ 

POLIZIA _____________________________  

 

N. prot. ___________ Luogo e data _______________________ 

 

ATTENZIONE 
L'art. 387 c.p.p. prevede che la polizia giudiziaria, con il consenso dell'arrestato o del fermato, 
deve senza ritardo dare notizia ai familiari dell'avvenuto arresto o fermo. 
 

AVVISO DELL’ARRESTO AI FAMILIARI 

(ai sensi dell’art. 387 c.p.p.) 

 

 



Provvedimento disposto nei confronti di: 

(complete generalità arrestato ______________________________________________________________, 

nato a _________________________________________________________ il 

______________________, residente a _________________________________ in via 

_______________________________________, professione ___________________________, identificato 

tramite _________________________________) 

 

Avviso effettuato al familiare dell’arrestato/fermato, Sig. _________________________________________ 

previo con- senso dello stesso. 

Con il presente atto, si informa che vostro 

_____________________________________________________ (grado di parentela, cognome e nome 

dell’arrestato) in data odierna alle ore ___________, è stato arrestato, dei reati di cui 

___________________________. 

 

Il medesimo, dopo i necessari accertamenti, sarà (oppure è stato) condotto alla Casa Circondariale (o 

mandamentale) di __________________________________________ a disposizione dell’A.G. 

competente. 

Oppure 

Il medesimo, dopo i necessari accertamenti, sarà (oppure è stato) condotto alla Casa Circondariale (o 

mandamentale) di _______________________________________________________ per essere 

presentato direttamente in udienza davanti al Tribunale di 

_____________________________________________ per la convalida dell’atto e il contestuale giudizio. 

 

L’UFFICIALE DI P.G. 

_____________________________________ 

 

 

COMUNE DI ___________ 

PROVINCIA DI ___________ 

POLIZIA _____________________________  

 

N. prot. ___________ 

 

 

ATTENZIONE 
L'art. 386 c.p.p. prevede, fra l’altro, che gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria che hanno 
eseguito l'arresto o il fermo o hanno avuto in consegna l'arrestato, ne danno immediata notizia al 
pubblico ministero del luogo ove l'arresto o il fermo è stato eseguito. 
 

AVVISO AL PUBBLICO MINISTERO 



PRESSO IL TRIBUNALE DI _________________________________________ 

DI AVVENUTO ARRESTO 

(ai sensi dell’art. 386 c.p.p.) 

 

 

Il sottoscritto 

____________________________________________________________________________, ufficiale di 

P.G., alle dipendenze del Corpo in epigrafe, dà atto che in data ______________________ alle ore 

___________ mediante comunicazione telefonica sull’utenza n. ___________, intestata alla Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di ____________________________________, oppure (utenza privata) ha 

dato notizia al Procuratore della Repubblica, Dott. ____________________________________________ 

dell’avvenuto arresto di (generalità complete dell’arrestato o del fermato) perché autore dei reati di cui 

a_________________________________________. 

Il Pubblico Ministero ha dato disposizioni che _________________________________________________ 

(riportare le indicazioni circa il luogo di custodia dell’arrestato). 

 
 

L’UFFICIALE DI P.G. 

_____________________________________ 

 

 

 

COMUNE DI _______________ 

PROVINCIA DI _______________ 

POLIZIA _____________________________  

 

N. prot. ___________ 

 

ATTENZIONE 

L'art. 386 comma 2 c.p.p. prevede che Dell'avvenuto arresto o fermo gli ufficiali e gli agenti di polizia 

giudiziaria informano immediatamente il difensore di fiducia eventualmente nominato ovvero quello di 

ufficio designato dal pubblico ministero a norma dell'articolo 97. 

Ne consegue che mentre per la comunicazione ai familiari è necessario dare atto del consenso 

dell'arrestato, al difensore la comunicazione va fatta senza necessità del consenso. 

 

AVVISO AL DIFENSORE 

(ai sensi dell’art. 386 comma 2 c.p.p.) 

 

 

Relativo all’avvenuto (arresto / fermo) ______________________ di (generalità) 

___________________________ 

_____________________________________________________________________________________  - 



identificato a mezzo di ___________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto 

____________________________________________________________________________, 

ufficiale/agente di P.G., alle dipendenze del Corpo in epigrafe, dà atto che in data 

______________________ alle ore ___________ mediante comunicazione telefonica sull’utenza n. 

___________, intestata allo studio legale 

__________________________________________________________________________________ in 

(città ed indirizzo) __________________________________________________________________________ 

ha dato notizia all’Avv. __________________________________________________________________ - 

nome, - cognome, foro (difensore di fiducia - difensore d’ufficio) dell’avvenuto arresto della persona in 

epigrafe generalizzata a seguito dell’accertato reato di cui 

__________________________________________________________________. 

 

 

L’OPERATORE DI P.G. 

_____________________________________ 

 

 

COMUNE DI ______________ 

PROVINCIA DI ______________ 

POLIZIA _____________________________  

 

N. prot. ___________ Luogo e data _______________________ 

 

VERBALE DI TRADUZIONE E CONSEGNA DELL’ARRESTATO 

(art. 386 c.p.p.) 

 

 

Alla cortese attenzione del Responsabile di Turno 

  della Casa Circondariale di _________________________________________ 

   del Comando Compagnia/Stazione Carabinieri di ________________________ 

   della Questura/Commissariato di ___________________________________ 

   del Comando di Polizia __________________ di ______________________ 

 

 

Ai sensi della normativa vigente, si prega di ricevere e tenere a disposizione della Procura della Repubblica 

di ________________________________________________________________________________ nella 

persona del Dott. _____________________________________________________________________ il/la 

Sig./Sig.ra ___________________________________________________________________________ 



nato/a a ________________________________________________________ il ______________________ 

residente a _________________________________ in __________________________________________ 

identificato/a mediante _____________________________________________, n. ____________________ 

rilasciato/a da _______________________________________________ in data 

______________________ arrestato/fermato da personale di questo Comando alle ore _____________ del 

________________ in ____________________________________________________________________ 

[_]  perché colto in flagranza del reato di 

_____________________________________________________.; 

Si allega copia del verbale di arresto. 

 

  L’UFFICIALE DI P.G. 

_____________________________________ 

 

 

Si attesta che alle ore ___________ del ______________________ la persona sopra indicata è stata ricevuta 

in consegna, condotta da personale appartenente al Comando in intestazione. 

 

  IL RESPONSABILE DI TURNO 

_____________________________________ 

 

 

COMUNE DI ________________ 

PROVINCIA DI ________________ 

POLIZIA _____________________________  

 

N. prot. ___________ Luogo e data _______________________ 
 

 

VERBALE DI ACCOMPAGNAMENTO DELL’ARRESTATO 
PRESSO IL SUO DOMICILIO 

(art. 386 c.p.p.) 
 

 

Il giorno ______________________ alle ore ___________, il sottoscritto Ufficiale di P.G., su disposizione 

della Procura della Repubblica di ____________________________________________, nella persona del 

Dott. ______________________________________________________________, ha provveduto ad 

accompagnare il/la Sig./Sig.ra ____________________________________________ nato/a a 

__________________________________________________ il ______________________ residente a 

_________________________________ in ____________________________________ identificato/a 

mediante ______________________________________________________________, sottoposta a 



fermo/arresto, presso il suo domicilio in _______________________________________, Via/Piazza 

_______________________________________________________________________. 

 

L’UFFICIALE DI P.G. 

_____________________________________ 

 

Il giorno ______________________ alle ore ___________ la persona sopra indicata è stata ripresa in 

consegna dal personale appartenente al Comando in intestazione, per essere sottoposto a processo per 

direttissima o convalida della misura precautelare, presso il Tribunale di __________________________. 

 

L’UFFICIALE DI P.G. 

_____________________________________ 

 

 

 

 


